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COMUNICATO STAMPA 
UIL Lario: Esternalizzazione degli asili nido a Como, una scelta ad alto rischio 
Como, 25 febbraio 2025 – La UIL Lario esprime forte preoccupazione per la decisione 
dell’amministrazione comunale di Como di procedere alla completa esternalizzazione della gestione 
degli asili nido comunali. Tale scelta, motivata con ragioni di contenimento dei costi, si pone in netto 
contrasto con quanto sta emergendo in altre realtà, come Milano, dove il modello di affidamento ai 
privati sta mostrando criticità evidenti e il rischio di interruzione dei servizi. 
Un rischio concreto per famiglie e lavoratori 
L’esperienza di Milano, con la recente minaccia di disdetta anticipata del contratto da parte delle 
cooperative che gestiscono gli asili nido a causa dell’aumento del costo del lavoro, dimostra 
chiaramente come l’esternalizzazione dei servizi essenziali possa mettere a rischio la continuità 
educativa e la stabilità occupazionale del personale impiegato. A Como, l’amministrazione comunale 
sta seguendo un percorso che, senza un’adeguata pianificazione e senza tutele per i lavoratori, 
potrebbe avere conseguenze molto simili. 
Dichiarazione di Dario Esposito, Coordinatore UIL Lario 
“L’idea che la gestione privata sia necessariamente più efficiente ed economica rispetto a quella 
pubblica è un’illusione che l’esperienza di altre città sta già smascherando. A Milano, le cooperative che 
gestiscono gli asili nido hanno minacciato di interrompere il servizio per oneri economici sopravvenuti, 
mettendo in difficoltà centinaia di famiglie e lavoratori. Il Sindaco di Como dovrebbe riflettere 
attentamente prima di procedere con un’esternalizzazione totale, che rischia di lasciare il Comune senza 
strumenti di controllo diretto su un servizio essenziale.” 
Più garanzie e meno rischi con una gestione pubblica 
La UIL Lario chiede all’amministrazione comunale di Como di riconsiderare questa scelta e di aprire un 
confronto con le parti sociali prima di prendere una decisione irreversibile. È fondamentale riconoscere 
che il contesto sociale ed economico è dinamico e in continua evoluzione: ciò che oggi appare come 
una scelta vantaggiosa potrebbe rivelarsi, domani, l’esatto contrario. Le valutazioni economiche alla 
base di questa decisione devono quindi tenere conto non solo dei costi immediati, ma anche delle 
possibili variazioni future che potrebbero incidere negativamente sulla sostenibilità del servizio e sulla 
qualità dell’offerta educativa. È necessario garantire che i servizi educativi per l’infanzia rimangano 
stabili, di qualità e accessibili a tutte le famiglie, evitando il ripetersi delle criticità già emerse in altre 
città. 
La UIL Lario invita il Sindaco di Como e la Giunta comunale a riflettere sulle conseguenze di una totale 
esternalizzazione e a valutare alternative che possano garantire una maggiore sicurezza e stabilità nel 
tempo. 
Non si può sacrificare un servizio essenziale come quello degli asili nido sull’altare del risparmio 
economico: serve un modello sostenibile e stabile. 
 


